[M] Mia sorella e io
Un giorno mia sorella ed io abbero una discussione.

[Mia sorella di] Io dissi:

-Sono il bambino più veloce del mondo

nessuno troverà il coraggio di sfidarmi.-

Mia sorella disse:

-Io ho il coraggio di sfidarti.-

Io mi misi a ridere e dissi:

-[Tu] Come puoi pensare di batermi.-

Mia sorella con molta calma disse:

-Proviamoci

Così fissarono il giorno e il luogo era nel piazzale

di casa per la gara.

Dopo la partenza io per la sua velocità, era

mia sorella, invece, consapevole della propria

lentezza, non smise mai di correre e mi

superò l’aversario addormentato.

Quando io mi [i] sveglio, vedo mia sorella vicina

all’[arivo] arrivo. Cerco di raggiungerla ma era

tropo tardi: mia sorella aveva tagliato il traguardo

per prima e vinse la gara.

La favola racconta che non basta avere delle

grandi capacità! se non si ottiene nulla.
